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regolamento? In al t re parole, hanno le Fa-
coltà il d i r i t to di cr i t icare i regolament i ? 
I n questo io mi l imito a r icordare gli ar-
t icol i della legge e del regolamento, che 
dànno questo di r i t to alle Facol tà e cioè gl i 
articoli 161 e 162 della legge Casati e l 'ar-
ticolo 82 del ^Regolamento, e non trovo 
nessun articolo che dia il d i r i t to al mini-
s tro di b ias imare per questo le Facol tà . Io 
leggerò l 'art icolo che fa più al caso, l 'ar-
ticolo 162: « Sul l ' invi to del minis t ro o del 
ret tore, ognuna di esse (delle Facol tà) pro-
por rà i proget t i di regolamento e darà tu t t i 
i parer i che, secondo l 'ordine della propr ia 
competenza accademica, possono esserle ri-
chiesti . Ora è stato già detto che le Facol tà 
sono s tate invi ta te con una le t tera che ve-
n iva dal Ministero, da una le t tera autoriz-
zata dal ministro, perchè le Facol tà aves-
sero dato questi parer i . » 

Ora nel la circolare, la quale è molto 
aspra per quanto r iguarda le Facol tà , a me 
impor tava soltanto di r i levare una que-
st ione di di r i t to e di l iber tà . 

L'onorevole minis t ro contesta al le F a -
coltà il d i r i t to di fa re queste cr i t iche rife-
rendosi ad un pr incipio di gerarchia per-
sonale. Ora, mi perdoni l 'onorevole minis t ro , 
10 non trovo che ci sia questo rappor to di 
gerarchia personale f ra le facoltà dei pro-
fessori ed i minis t r i . 

I professori ed i Consigli accademici 
hanno una funzione didat t ica la quale è 
de terminata dalle leggi ; esiste un rappor to 
contra t tuale t ra i professori che assumono 
di adempiere questa funzione e lo Stato 
che è rappresenta to dal minis t ro nella ese-
cuzione di questo contrat to. 

II professore non soltanto assume l ' im-
pegno d ' insegnare, ma assume anche 1' im-
pegno d ' in tervenire nelle Facol tà e di com-
piere tu t t e le al t re mansioni che la legge 
assegna alle Facoltà. Se ma i i professori o 
le Facol tà non avessero mani fes ta te le loro 
opinioni intorno a quest ioni r iguardan t i gl i 
ord inament i degli studi, proprio in questo 
caso, in te rpre tando lo spir i to della legge, 
11 minis t ro avrebbe avuto ragione di biasi-
mare le Facoltà, non fare il contrario. Sic-
come io credo... 

Presidente. Ma venga alla sua in te r roga-
zione. 

De Viti De Marco. Ho finito, onorevole 
presidente . Siccome io non ho intenzione di 
acuire questa questione, mi permet t to di 
r icordare alla Camera e all 'onorevole mini-

stro che la ragione di questo scambio di 
le t tere e di circolari copre un 'a l t ra que-
stione, cioè una specie di a t t r i to che si è 
venuto formando f ra il Corpo accademico 
ufficiale ed il Corpo del l ' insegnamento li-
bero, il quale si dice, forse a torto, che goda 
le speciali s impat ie del minis t ro della pub-
blica istruzione. (Risa ironiche dell'onorevole mi-
nistro dell'istruzione pubblica). 

Questa è veramente la questione, e a me 
non pare ut i le di nasconderlo. Se a t t r i to c'è 
non è f ra un Corpo insegnante e l 'al tro, ma 
un a t t r i to f ra alcune persone che a torto 
viene esteso a tu t t a la classe degli inse-
gnant i ufficiali e degli insegnant i l iberi . 

Per par te mia io r i tengo che il movi-
mento degli insegnant i l iberi contro g l ' i n -
segnant i ufficiali sia creato da pochi in te-
ressi specialmente di coloro i quali , v ivendo 
nelle amminis t raz ioni dello Stato ed eser-
ci tando l ibere professioni , desiderano, senza 
correre il rischio od avere l ' incomodo di 
fare concorsi o di mutare residenza (cose 
che tu t t i abbiamo dovuto subire), entrare di 
straforo nel Corpo de l l ' insegnamento uffi-
ciale. 

Vuole l 'onorevole minis t ro incoraggiare 
questo movimento? io credo che,se lo facesse, 
farebbe opera molto nociva. Io r i tengo in-
vece che le Facol tà , come rappresen tan t i 
del l ' in teresse generale della coltura e della 
scienza, debbono combattere questi tenta-
t iv i del Corpo insegnante libero di pene-
t rare nel Corpo dell ' insegnamento ufficiale 
senza correre r ischi che a l t r i hanno dovuto 
correre. Io vorrei fare un' u l t ima raccoman-
dazione all 'onorevole ministro. Siccome egli 
ha promesso di presentare un disegno di 
legge in proposito, s t ralci dai regolament i 
che esistono o dai regolament i che sono in 
formazione tu t te quelle disposizioni che si 
r iferiscono all ' ordinamento stabile degli 
s tudi e ne faccia un disegno di legge a 
parte. Noi tu t t i saremo lieti di met tere la 
cenere sopra questo dissidio e di concorrere 
a far sì che una buona volta sia regolata 
defini t ivamente questa questione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Salandra, per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Salandra. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha voluto fare una piccola 
questione procedurale, che veramente avrebbe 
potuto r isparmiars i , perchè egli sapeva be-
nissimo di che cosa si t rat tasse. 


